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E i produttori 
litigano 

ROMA — Il giudice Istruttore 
Maria Luisa Carnevali ha ria» 
petto un'inchiesta, della quale 
il pubblico ministero aveva 
chiesto l'archiviazione, che ve» 
de Massimo Troisi e il produt
tore Mauro Berardi indiziati 
di truffa ai danni della società 
•Italian International Film» 
di Fulvio Luclsano. La vicen
da giudiziaria si riferisce alla 
produzione dell'ultimo film di 
Troisi, «Scusate il ritardo», e 
della pellicola «Scherzi a par
te* di Lello Arena. Secondo 

una denuncia presentato dal* 
l'aw. Gianni Massaro per con
to di Luclsano, Berardi non a-
vrebbe mantenuto un impe
gno preso dopo la realizzazio
ne del primo film del comico 
napoletano, «Ricomincio da 
tre». Tale accordo avrebbe pre
visto una opzione in favore 
della «Italian International 
Film» per la seconda opera di 
Troisi. Secondo Massaro, Be
rardi avev<* chiesto e ottenuto 
che Luclsano producesse per 
la sua società «Scherzi a par
te». Le due pellicole però alla 
fine vennero prodotte dalla so
cietà di Berardi, la «Yarno 
Film», In associazione con al
tre case cinematografiche. Di 
qui la denuncia contro Berar
di che ha detcrminato il proce
dimento in cui è rimasto coin
volto anche Troisi. 

TV: «Napoli, 
metropoli 

invertebrata» 
«Napoli, metropoli inverte

brata» è l'inchiesta in sci pun
tate che la Rete 3 della RAI 
presenta da stasera (ore 19,35): 
una radiografia dei mali eco
nomici e sociali della citta, ol
tre le immagini da cartolina 
amate dai turisti, ma piuttosto 
alle radici di quel tessuto so
ciale che produce anche la ca
morra. Ernesto Auci e Massi
mo Lo Cicero hanno cercato di 
fare l'anatomia di una città, 
scavando in una realtà spesso 
contradditoria. Nelle diverse 
puntate vengono volta a volta 
messi a fuoco i maggiori pro-

Accanto Telly Savalas. il 
tenente Kojak televisivo; 
a sinistra gli interpreti 
del telefilm «Dynasty»; 
in basso i tre protagoni
sti della serie «Chips» 

bleml: «L'armonia interrotta» 
ripercorre la storia di Napoli 
dall'Unità d'Italia ad oggi; «Il 
mare non è un muro», sul 
mancato uso economico delle 
risorse, tra cui il mare; «La 
paura di cambiare», la diffi
denza verso la novità che a-
vrebbe portato all'immobili
smo progettuale; «L'uomo giu
sto al posto giusto», i «disordi
ni* burocratici che portano a-
gli immensi ritardi ammini
strativi; «L'importanza del po
tere», una rassegna sul ceto 
politico napoletano ed infine 
•Napoli senza Napoli, l'incon
tinenza», sul rischio che la cit
tà perda la sua identità. La 
trasmissione già sta destando 
polemiche perché mette a nu
do certi aspetti più drammati
ci di disorganizzazione sociale 
e di sperpero di risorse. 

Programmatori televisivi, registi, critici, hanno risposto 
per la prima volta a un questionario: qual è l'identikit 
del «Dallas» di casa nostra? Vediamo cosa hanno detto. 

Nascerà la 
Ditta Italiana Telefilm 

U telefilm è un'abitudine 
casalinga come la camomll' 
la prima di dormire o 11 clgo~ 
Ilo della porta: un *oggetto 
d'uso* comune. E verrebbe 
da dire che ogni telespettato
re conosce a menadito tutto 
di questo amato oggetto. Ma 
slamo sicuri che sia così ? Co~ 
s'è esattamente 11 telefilm? 
Sono domande — se ci si 
pensa un attimo — che non 
hanno slnora avuto risposta. 
Le reti pubbliche e private 
hanno trasmesso chilometri 
e chilometri di pellicola di 
'telefilm* che per ore e ore 
hanno bloccato 11 pubblico 
davanti allo schermo, ma né 
I padroni dell'etere* né i 'Vi
deodipendenti* hanno mal 
ragionato seriamente su 
questa Invadente presenza 
della nostra vita. 

Cosi tirate su le maniche 
un gruppo di lavoro ha pre
parato un questionarlo ele
mentare sul telefilm (perché 
hanno successo?perché van
no forte quelli *made In 
USA*? l'Italia e l'Europa 
possono 'inventare» telefilm 
culturalmente autonomi?) e 
lo ha Inviato agli 'addetti al 
lavori»: responsabili della 
RAI e delle emittenti private, 
critici e sociologi, registi. L'i
niziativa è partita da Tele
confronto, la neonata rasse
gna di telefilm di Chlancla-
no, che oltre a presentare l 
filmati vuole anche studiare 
il genere. 

Poche paglnette di rlspo-

Programmi TV 

ste, ma un'analisi, un con
fronto tra Idee diverse sul te
lefilm, incomincia a farsi 
strada. E dunque: perché 
tanto successo? Ipareri sono 
concordi nel liberare 11 cam
po da un dubbio: non sono le 
*campagne promozionali» a 
provocare l'attenzione del 
pubblico, quanto piuttosto la 
'formula» del telefilm. Se
condo Massimo Fichera, uno 
del vice direttori generali 
della RAI (che ha diretto un 
gruppo di studio sull'Ipotesi 
dì una produzione seriale 1-
tallana), *11 successo delle se
rie televisive è garantito (o 
quasi) dalle ricerche sul pub
blico che precedono e ac
compagnano la confezione 
della serie*. Per Darlo Natoli, 
Invece (vice direttore della 
Rete 3), «è la formula narra
tiva una delle strutture tele
visivamente di maggior Inte
resse», ed ancora Giuseppe 
Vacca (consigliere di ammi
nistrazione RAI) ritiene che 
il telefilm sia «uno del generi 
più propriamente televisivi». 
Anche f rappresentanti delle 
emittenti private concorda
no e Paolo Zappellonl, di Re-
tequattro, aggiunge: *Cè da 
fare una distinzione. Mentre 
anche 11 più bel film "brucia" 
nel giro di un'ora e mezzo, il 
telefilm ha 11 vantaggio di 
creare un appuntamento. 
Non avviene quasi mal che 11 
telespettatore segua 11 tele
film dalla prima puntata, 
anzi, molto spesso Inizia a 

seguirlo dalla decima, ma a 
quel punto memorizza che a 
quell'ora c'è quel dato tele
film che place. E poi, almeno 
In Italia, 1 telefilm caratte
rizzano la stazione emitten
te: c'è quella che ha "Chips", 
quella che ha "Charlle's An-
gels", quella che ha "Dlna-
sty"~». Alessandro Parenzo, 
di Canale 5, annota: *C'è que
sto appuntamento continuo 
con 1 personaggi, la gente si 
affeziona. La cosa curiosa è 
che le serie brevi non funzio
nano, funzionano quelle lun
ghe, le serie-fiume di 120 
puntate». 

I registi. Secondo Citto 
Maselll 11 successo sta «nel 
modo In cui le serie e I singoli 
telefilm vengono realizzati». 
Per Carlo Lizzani *il telefilm 
equivale alla novella iti lette
ratura o, all'estremo oppo
sto, al feuilleton». «FTse 11 
pubblico è stanco di vedere 
— da quando è nato 11 cine
ma — un solo formato, un 
solo genere narrativo». Etto
re Scola, Invece, sostiene che 
di fron te al telefilm lo spetta
tore «non ricerca una novità, 
ma la certificazione di un'a
bitudine, dall'orario dell'ap
puntamento allo schema 
della narrazione alla ripeti
zione del personaggi e degli 
attori*. 

Alberto Abruzzese, socio
logo, vede in questo successo 
una riprova della colonizza
zione culturale americana, 
mentre Giovanni Qrazzinl, 
di professione critico, accu-

D Rete 1 
12.30 I A GRANDE PITTA DB POPOLI- «le pietra del sud» 
13.00 PRIMISSIMA - Attuanti cuiturai del TG1 
13.30 CHE TEMPO FA-TELEGIOftMALE 
14.00 dALLOSERA - Appuntamento con 1 giallo quiz 
15.30 SPAZIOSPORT • d a pisane: gli impianti tecoofcxacn 
15.00 SHWAB -1 prigionieri del re nero 
18.20 LETTERE AL TG1 • 1^ redazione risponde 
16.60 OGGI AL PARLAMENTO - TG1 FLASH 
17.05 DRCTISSMA CON LA TUA ANTENNA 
18.60 ECCOCI QUA - Ritate con Stante e 0 *0 
19.00 ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.25 TORINO CALCIO: JUVENTUS-WPZEW LOOZ. Coppa dei Cem-

pioni. S-tmrfiriafc 
2Z2S «L BANDITO DELLA LUCE ROSSA- regia di BosKuHi con Alan Alda 
24.00 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
00.10 TG1 NOTTE 

D Rete 2 
12.30 MERKMANA - «Lezioni tn cuora» di U n Veronea 
13.00 TG2 ORE TREDICI 
1&30 A. MERCATO INTORNO A NOI »rega di Ercole Arnaud 
14-16 TANDEM - (14.30) «Doraemon», (15) «È troppo strano» 
16.30 FOLLOW ME - Corso di lingua inglese 
17.00 WORK E MMDY - «Work prende la rranate» 
17.30 TG2 FLASH - DAL PARLAMENTO 
17.40 EUREKA - Dunenwn. de«a soenza 
1&20 SPAZKXBERO - «Chiara Ronfino « concerto» 
18.40 TG2SPORTSER4 
18.60 STARSKY E HUTCH - «1 protesscnata» 
19.45 PREVISIONI DEL TEMPO - TG2 TELEGIORNALE 
20.30 MTXER - Cento minuti di tetevisone 
21.50 TG2 STASERA 
22.00 U S AMANTS-regia 6 loro Male, con Jeanne Moreau. Alain Curry. 

José-Luis da ViRatonga 
2 J J 0 CALCIO: REALSOCIEDAD-AMBURGa Coppa dei Campioni 
00.20 TG2 STANOTTE 

D Rete 3 
15.00 OCUSMO:GAr«D-WEWFXGEN-in e-jovtsione dal Belgio 
17.25 LO SCATOLONE - Antofaga di nuovissimi, nuovi e «crranuovi 
18.25 L'ORECCHrOCCHKJ - Ouasi un quotidiano tutto di mosca 
19.00 TG3 - OntervaBo core Gianni e Paiono) 
19.35 NAPOLI METROPOLI INVERTEBRATA -di E. Ama e M. Lo Ocero 
20.05 LA COMUNICAZIONE OlOATTrCA 
20.30 L'OCCMO DEL PRIVATO • roga di Robert Benton. con Art Camey 
22.00 DELTA - «Ouando ClaurJa he 1 mal di panoas 
22.46 TG3 - ftaterviio con Gianni e Paiono) 
2X20 OLTRE LTROINA - «Ouaf ri»po$te?» 

D Canale 5 
8.30 BuoftjjAoryio lTeMà8; 8.60 cMtortMFV» toaBfaVrV 8*20 FPHI» vv^VtNBeV» 
con Elizabeth Taylor; 1C.60 Rubriche; 11.30 «Atee*. tetefavn; 12 e t «et» 

12.30 «Bis», con Mike Bongiomo; 13 a* pranzo e 

servito», con Corrado: 13.30 «Une fetiiluBe «anelicene». telefilm; 14.30 
F*n, «Una famiglie americane», con CSfton Webb; 16.30 1 Puffi: 17 
«Mazzero», telefilm; 1B «fl mio amico Arnold», telefilm; 18.30 Popcorn 
rock; 13 «L'efOero dette mele», tetefSm; 19.30 «Barena», telefilm; 
20.25 Fatai, «A casa dopo ruragano», con Robert Mitcnum. regia di 
Vincente Minweau 23-20 «L'uomo di Alcatrax»; 00.20 Canale 5 News; 
00.50 Fafcn, «fa» amora • in guerra», con Robert Wagner. 

D Retequattro 
8.30 Ciao Ciao: 9.40 «Schiava «saura», novele; 11 «GB Inafferrabili», 
telefilm; 12 Alfred Hi uJicocfc. «Fiume amaro», telefilm; 12.30 «Lo stello
ne». quiz con C Da Sica; 13.15 «Marina», novela: 14 «Schiava «saura», 
novda; 15.15 «C* tneffeii abile. telefilm; 16.10 «Le favola più belle», 
cartoni enàmeti; 1aV30 Ciao da»; 18.30 «Star Trek», telefilm; 19.30 
Spaesati «Tortora In Ubano *re I soldati rtatani; 20.30 «Dvnasty», tete
fam; 21.30 eUn maone al secondo», con Pippo Ba*jdo: Sport. 

D Italia 1 
8.30 Teteromenzo, «Febbre d'amore»; 9.20 Toknovtto, «G5 emigranti»; 
10.05 Fafcn, «Ossessione del passato», con Jean Crawford; 11.20 Doc 

Kvadese»; 12 Telefilm, ePnytse: 12U30 Cartoni animati. cPeS-
13 «Barn. barn, barn»: Ritorno de scuola; 14 Telenovela. «Gli emi-

14.45 Fafcn. «Lady Bai bai a», con Paola Tedesco: 16.30 «Bón 
boa barn»; Pumaiigglo del recami. 18.10 Teleromanzo. «Febbre d'amo
re»; 19 Tilafafcn. ala casa natta praterìa»; 20 Franco a Ciccio nei pastic
ci; 20i30 T«lllam.«ltok«k»; 21.30 FàVn, «• signore detta tenebre», con 
Sandy Danni, ragia di Steven Spielberg; 23.00 Documenterio, «Wmston 
CriurchaY»; 23v30 Telefilm. «Pattuglia dal deserto»; 24 Boxe. Joe Mai
ler-Ai Carter, Frank Paine-Jan Lemfcin: 01.00 Telefilm, «Rawhide». 

• Svizzera 
15.30 Pattinaggio ellittico; 18.10 Firn. «Sonar bambino c&fficafee. con 
Don Murray: 17.45 Par i i agaul. 18.45 Ts^s&xnale: 18.50 Viavai ...in; 
19.25 Tetefam. La teorie di Bernard F o n ; 20.15 Telegiornale: 20.40 
Fafcn. «R Martire», con Leo Geno. ragia di Aleksendr Ford; 22.15 Tele-
aiuiiieia. 22.65-24 Calcile Ceppa aarupaa - Telegiornale. 

D C^rfstria 
16.30 Confine aperto: 17 Piean annua . NeTantervaDo: TG Notizie; 
18.30 Documentai io, «• paesaggio dal piacere»; 19 Comiche: 19.30 TG: 
19.45 Con noU. In stwdto; 20.30 Calcio: Ceppe europee: 22.15 Vetrina 
vacanza; 22.30 TG; 22.46 Telefafcn, esogni e cote». 

D Francia 
12 Notizia: 12.08 L'accademia dei 9. gioco; 12.45 Telegiornale: 13.30 
Notizia aportiva. 13.50 «Sofia», tuanmammua'. 14.05 Carnet deN'awen-
tura. 14.30 Cartoni animati; 16.06 fiacri A 2:17.10 Platino 45 18.30 
Telatomele. 18.50 Numeri e lettere, gioco; 19.45 H teatro di Bowverd; 
20 Telegiornale: 20.38 Ttallfem; 22.10 Cinema : 23.10 T« 

D Moatecarlo 
14.30 Victoria Iluagliai; ISmil imi .eonWna; 15.60 L'enigma «ette due 
Baratta 17.2B Magi: 16.15 Telefilm, eia JOB pie vita di Henry Ptiyte»; 
18.40 Helltle Beati: 19.30 Paia. CM affari aono affari; 20 Teleromenzo. 
e Victoria Hoapfceta: 2O.30 Fata, «Uomini e cobra», con Kirk 
Henry Fonee* 22.30 Teaafafcn: 23 afacontrl fortunati: NotUiarki. 

sa; 'Il telefilm tradisce 11 ci' 
nenia, perché gli sottrae au
ra, dimensioni e senso socia
le*. 

Secondo problema: è pos
sibile per l'Europa fare una 
seria concorrenza al telefilm 
americano, che ha ormai un 
consolidato successo? 'il te
lefilm è made In USA* (Zap
pellonl, Retequattro). *Tra la 
vendita della Coca Cola e 
quella del prodotti culturali 
non c'è nessuna differenza» 
(Parenzo, Canale 5). «Sì al te
lefilm europei, a condizione 
di non cercare pateticamen
te di competere con gli ame
ricani: a parte ogni altra 
considerazione, sarebbe un 
fallimento* (Citto Maselll). 
'Un giorno o l'altro l'Italia 
darà sorprese: basta pensare 
cos'è successo a suo tempo 
nel cinema con il western...» 
(Carlo Lizzani). 

Al contrarlo per Ettore 
Scola '11 successo degli spa
ghetti-western non si può ri
petere con • spaghetti-tele-
fìlm: 11 telefilm europeo deve 
trovare radici autonome: 
*In Europa c'è già una tradi
zione seriale antichissima, 
da cui ha attinto la cultura 
seriale USA: il romanzo d' 
appendice* (Alberto Abruz
zese). 'Stiamo realizzando 
del campioni di serials: è per
ché crediamo sia possibile* 
(Emanuele Milano, direttore 
Rete 1). 'La produzione se
riale europea non è una po
tenzialità, ma una esperien
za già fatta: quello che anco
ra manca è 11 passaggio ad 
una dimensione Industriale 
della produzione In serie, che 
è poi la caratteristica che 
consente di competere con la 
produzione americana e 
giapponese; sostiene Fiche
ra, ed ancora dalla sua anali
si vale citare le 'condizioni* 
per giungere ad una produ
zione 'nostrana* di telefilm: 
*In primo luogo non si passa 
ad una produzione su scala 
Industriale con le vecchie 
strutture produttive e distri
butive, con le vecchie profes
sionalità, con la vecchia or-
fanizzazlone del lavoro. 

)unque, riconversione radi
cale: strutture molto agili e 
specializzate e formazione 
professionale Indirizzata al 
lavoro seriale (basti pensare 
al diverso ruolo degli sceneg
giatori, alla figura del "pro-
ducer", agli attori, ecc.). 

'Un'altra condizione e na
turalmente la collaborazione 
a livello europeo, sia per l fi
nanziamenti che per la ga
ranzia di un mercato abba
stanza ampio: quello che gli 
USA hanno, per le loro di
mensioni, già col mercato In
terno e che garantisce il re
cupero del capitale investi
to*. 

Il telefilm come serial, 
dunque, di lo 10puntate, ma 
anche di 350, come le novelas 
brasiliane. Ma anche come 
prodotto d'autore, e la RAI 
ha incominciato a fare fir
mare I suoi brevi 'film per la 
tv* da Comenclni e da Luigi 
Magni, da Citto Maselll e da 
Carlo Lizzani*. Tan te strade, 
ma avremo cominciato a Im
boccare quella giusta? 

Silvia Garambois 

Scegli il tuo film 
L'OCCHIO PRIVATO (Rete 3, ore 20.30) 
Un anziano detective che accarezza la prospettiva riposante della 
pensione è trascinato suo malgrado in due inchieste: l'assassinio di 
un amico e la scomparsa misteriosa di un gatto. Protagonista di 
una vicenda un po' alla Philip Marlowe, è il vecchio Art Camey, 
vecchio ma sempre buono per tutte le avventure del cinema. Arri
verà in porto con le sue due inchieste e perfino con un amore 
tardivo. Alla regia cucina il tutto Robert Benton che ancora non 
aveva guadagnato la fama e i soldi di Kromer contro Kmmer. 
LES AMANTS (Rete 2, ore 22} 
Era l'anno 1958, quando ancora era facile scandalizzarsi e Lou» 
Malie girava questo film dal titolo esplicito. Si tratta infatti di una 
storia d'amore extraconiugale tra una signora di provincia (splen
dida Jeanne Moreau) e un borghese di città. Una lunga notte 
d'amore porterà consiglio alla donna, convincendola a partire defi
nitivamente. Insomma è la storia di un colpo di fulmine che =m 
poteva non piacere a Truffaut, il quale infatti scrisse: «Malie ha 
realizzato il film che tutti portano in cuore e sognano di concretiz
zare». 
A CASA DOPO L'URAGANO (Canale 5, ore 21.25) 
Storia di famiglia raccontata da papà Minnelli con molta maestria 
e con l'aiuto di uno stuolo di attori di tutto rispetto: Robert Mi* 
tchum, Eleonor Parker, George Hamilton e George Peppard. Suc
cede che il vecchio Wade Hunnicut (Mitchum) ha due figli (uno 
illegittimo) e una moglie che da anni gli ha chiuso la porta della 
camera da Ietto. La tensione che cova da tempo esplode come un 
uragano quando il figlio «regolare» decide dì sposarsi. I fasulli 
equilibri familiari esplodono nella tragedia. Ma non sempre il male 
viene per nuocere-. 
IL SIGNORE DELLE TENEBRE (Italia I, ore 21.30) 
la storia sicuramente i*avti£ già sentita: una coppia va ad abitare 
in una casa stregata e ne succedono di tutti i colori. Sono decine ì 
film del genere, ma qui c'è qualcosa di più: la regia è di Steven 
Spielberg (1972), un giovanotto che esordiva con questa pellicola 
televisiva e poi era destinato a fare parecchio rumore nel cinema 
vero. Avete presente E.T. o Incontri ravvicinali del terzo tipo? 
Ebbene, Spielberg, suters di tanto cinema di successo e che non ha 
avuto paura di cimentarsi col film-giocattolo, ha dato invece il 
meglio di sé in una parabola violenta e in certo modo intimista 
come Duel (1973, anch'esso prodotto per la TV), di cui il protago
nista vero e efferato è ~un camion. 

Retequattro: Tortora in Libano 
Enzo Tortora per Pasqua è andato in Libano insieme ad una 

troupe televisiva di Retequattro per «registrare* la giornata dei 
scldati italiani della Fona di Pace1 I<o «special» andrà in onda 
stasera alle 19,30 sulla Rete di Mondadori, ed è seguito con parti
colare attenzione dalle famiglie dei «volontari», che volontari non 
sona Dalle interviste di Tortora, esce anche la polemica. 

I gruppo rock inglese «Spandau Balletta 

Incontro con Tony Hadley, leader degli Spandau Ballet, 
formazione di punta della nuova musica inglese 

«Basta con i generi imposti dall'alto: è la melodia 
che rende memorabile una canzone di successo!» 

«Sentite questo rock, 
non va di moda!» 

ROMA — Due anni fa non era
no in molti quelli pronti a 
scommettere che gli Spandau 
Ballett, alfieri del «nuovo ro
manticismo» sarebbero soprav
vissuti alle tempeste dell'effi
mero che spazzano via ogni mo
da. Invece eccoli qua, consoli
date pop star del firmamento 
britannico, destinati a durare 
ancora molto, vuoi perché le 
canzoni sanno scriverle, vuoi 
perché i cinque ragazzi hanno i 
piedi bene a terra e sanno sbri
garsela con i mass media. Li 
abbiamo incontrati quando e-
rano di passaggio a Roma per 
promuovere il singolo Lifeline 
ed il loro prossimo album. Era
no reduci — per la verità — da 
una nottata di baldoria e l'uni
co in grado di mettere insieme i 
propri pensieri era il cantante 
Tony H*dley. £ abbiamo parla
to con lui. 

I vostri ultimi due singoli, 
«Lifeline» e «Corrunmunlca» 
tion», mostrano uno sposta* 
mento dal funky verso il pop, 
verso scelte più sicure e piace
voli. Ce forse la paura di non 
essere più alla moda? 
' No davvero. Se c'è una cosa 

che proprio non mi va giù è che 
vengano presi troppo sul serio i 
nostri legami con la moda. Cer
to quando iniziammo ci iden
tificavamo col new romantic, 
ma da allora le cose sono cam
biate ed è naturale che sia cosL 
La moda è un concetto in conti
nua trasformazione. Ci si può 
servire di essa per il lancio ma 
guai a rimanere incastrati nei 
suoi meccanismi! 

È difficile identificarvi con 
le attuali tendenze della mo
da. 

Be', non c'è una vera e pro
pria moda adesso. 

Mi riferisco allMiard times 
look», abbigliamento povero, 
stracciato e musica elettro-
funlc 

Ma è sempre la stessa storia. 
Anche per noi le cose partirono 
da un piccolo gruppo di perso
ne che incontrandosi scambia
va idee nuove e molto personali 
circa l'abbigliamento e la musi
ca. Poi grazie all'ampia coper
tura dei media quelle idee han
no avuto molta pubblicità e 
molta influenza, ma ciò non si
gnifica che fossero rappresen
tative di quanto avveniva nel 

Radio 

D RADIO 1 
QORNAU RADIO: 6 .7 ,8 .9 .10 .11 . 
12. 13. 14. 15. 17. 19, 21 . 23. 
Onda Verde: ore 6.05. 6.58. 7.58. 
9.58. 11.58. 12.58. 14.58. 17.55. 
18.58. 20.58. 22.53: 6.05. 7.40. 
8.45 Musica: 7.15 GB 1 Lavoro: 7.30 
Eócola del GR1: 9.02 RM£O anch'io; 
10.30 Cacuoni nel tempo: 11.10 Top 
and rol. 11.33 Rossmi; 12.03 Via 
Asiago Tenda: 13.25 La degenza; 
13.35 Master: 13.56 Onda w de Eu
ropa: 14 30 Oabadam; 15.03 Crap: 
16 B pagaione: 17.30 Globetrotter. 
18 Mtrosokx»; 18.30 Caccia aTerro-
re: 19.25 Ascolta, si fa sera; 19 30 
Jazz: 20.25 Incontro di calao Juven-
tus-Lodz: 22.35 AuOobox: 23.05 la 
telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05.6 30.7.30. 
8 30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 
16.30. 17.30. 18.30. 19.30: 
22 30: 6. 6 06. 6.35. 7.35 I gara; 
7.20 Un mnuto per te; 8.45 •* velo
cifero»; 9.32 Lana che tra: 10 Spe
ciale GR2: 10.30-11.32 Racfodue 
3131: 12.10-14 Trainasse*» reso
ne*: 12.48 «Effetto musicai: 13.41 
Sotsid-Trach; 15 «Una furtiva lacri
mai: 15.30 GR2 Economia; 15.42 
«Vola Pompeo*; 16.32 Festiva"; 
17.32 Le ore deb musica: 18.32 la 
carta parlante: 19.50 GR2 Cultura: 
19.57 D convegno do cinque: 20.40 
Nessun dorma...: 21.30 Viaggio ver
so la none: 22.20 Panorama parla
mentare: 22.50 Radndue 3131. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
11.45. 13.45. 15.15. 18.45. 
20 45. 23 53. 6 55. 8.30. 11 • 
Concerto: 7.30 Prana pagina: 10 
«Ora Di; 11.48 Succede in Ite**: 12 
Musica: 15.18 GR3 Cultura: 15 30 
Un certo dscorso; 17-19 Spanove; 
21 Le riviste: 21.10 Omaggio a Stra-
vawfcy: 22.30 Amenca coast to 
coest: 23 • i*n; 23.38 • racconta 

resto del paese: tutt'altro, era
no circoscritte a quella cerchia 
londinese. Anche adesso è così. 
Fra qualche mese spunterà una 
nuova band a cambiare tutto. 
Per noi invece non si tratta più 
di spostarci da un look aU'altn>i 
ma da una dimensione londine
se a quella nazionale e intema
zionale. 

Strizzando di più rocchio al 
pop? 

Certo! Lifeline è una canzo
ne commerciale con una forte 
base melodica; ma è proprio la 
melodia a rendere momorabile 
una canzone. E io, questo, lo ri
tengo un elemento di matura
zione. 

Hai dei modelli, dei cantan
ti a cui ti ispiri? 

Se vuoi intraprendere la car
riera di cantante non puoi ave
re altro modello che te stesso: la 
gente ti stimerà soprattutto per 
questo. So che qualcuno ha 
scritto che sono stato influen
zato da Frank Sinatra ma sono 
tutte balle, in realtà io ho uno 
stile molto inglese. 

Qual è l'ultimo film che hai 
visto? 
- Non so, vediamo, deve essere 
/ predatori dell'arca perduta. 
È molto che non vasto al cine
ma, non ne ho il tempo: lavoria
mo parecchio. Abbiamo fatto 
molti «passaggi TV»j la scorsa 
settimana eravamo ut Germa
nia. Ora ci apprestiamo a fare 
tournée in Giappone e USA, 
quindi in estate verremo a suo
nare in Europa. 

Passerete anche daintalia? 
Spero di sì, dipende se avre

mo abbastanza tempo. Finora 
l'Italia è l'unico posto in Euro
pa dove abbiamo suonato, per
ciò stavolta daremo la prece
denza agli altri paesi 

Qual è l'ultimo disco che hai 
comprato? 

H20 di Daryl Hall e John Oa-

tes, sono i miei preferiti in que
sto momento. 

Vai mai al concerti degli al
tri gruppi? 

Qualche volta. L'ultimo è 
stato un concerto dei Commo
dori», a Londra. Una vera delu
sione. Mi aspettavo di trovarmi 
di fronte una grande band ame
ricana di soul-funky invece era 
tutto così falsamente pomposo. 
Uno show di pessimo gusto. 

Com'è la tua idea di lusso? È 
cambiata col successo? 

Certo. Le cose sono più pia
cevoli: si possono registrare i 
dischi in posti esotici come le 
Bahamas, sole, mare e noci di 
cocco. Diventare ricchi cambia 
la vita anche perché cominci a 
vivere nell'occhio del pubblico 
e si restringe il tuo spazio. Men
tirei però se mi lamentassi di 
questo, mi piace essere famoso, 
mi piace guadagnare, mi piace 
tutto quel che faccio. La mia 
idea di lusso oggi è una Rolls 
Royce bianca decapottabile. 

Ce l'hai? 
No, non ancora ma credo che 

fra un paio d'anni l'avrò. Le 
macchine sono la mia più gran
de passione. ' 

Che cosa pensi del successo 
che il pop inglese sta riscon
trando nelle classifiche di ven
dita USA? 

E positivo e non Io considero 
un ostacolo, lutti quei gruppi 
hanno contribuito ad «aprire i 
cancelli» americani per la pri
ma volta dopo tanto tempo e 
per chi riuscirà ad entrare sarà 
un grosso affare, gli USA offro
no un mercato enorme. Certo, lì 
si lavora davvero troppo, ma ne 
vale la pena. 

Se non fossi divenuto un 
cantante di successo che cosa 
avresti fatto? 

Semplice: il cantante sfortu
nato. 

Alba Solaro 

Hill!!!!!!!! ììììillll! 
STOMA DELL'ARTE 

IN ITALIA 
diretta da Ferdinando Bologna 

LA SCULTURA 
DEL SETTECENTO 

di Antonia Nava Cellini 

Pagine IV-280 con 244 fflustrazjoni. 

Bill! 

La costa 
del Baltico 

PARTENZA: 27 luglio da 
Milano - 8 agosto da Roma 

DURATA: 15 giorni 

TRASPORTO: aereo + pul
lman 

ITINERARIO: Milano o Ro
ma. Berlino, Schwerin, Wì-
smar. Rostok. Warnemun-
de. Rugen. Greiswald. 
Neubrandenburg. Berlino. 
Roma o Milano 

Quota indrvrduaie di partecipazione 

L. 820.000 da Roma L. 785.000 da Milano 

UNITA VACANZE 
MILANO - Vie F. Testi 75 - Tel. (02) 64.23.557 - 64.38.140 
ROMA - Via dei Taurini 19 - Tel. (06) 49.50.141 - 49.51.251 
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